
 
 
 

Vela: a Dubbini il titolo Europeo ma è quello del 2007...  
 
MADERNO  I tribunali sembrano andar di moda nel mondo della vela. Dopo la «querelle» in Coppa America, 
non ancora chiusa, tocca all’Europeo della classe Optimist, le gare riservate agli Under 15 anni. Qui dopo un anno 
di attesa il titolo del 2007 è stato assegnato al madernese Leonardo Dubbini. Il tutto era nato a seguito di sospetta 
irregolarità nella partecipazione e nella vittoria dell’atleta tahitiano Etienne LePen all’Europeo Optimist nel luglio 
dello scorso anno a Varkiza, sul mare della Grecia. La richiesta di indagine era stata proposta dal Circolo Vela 
Toscolano Maderno alla Ioda, l’organo di governo della Classe Internazionale Optimist, dopo una scoperta 
«fortuita»: il giovane LePen aveva partecipato ai mondiali 2006 in Ecuador nel dicembre 2006 per i colori della 
federazione di Tahiti e, sei mesi dopo, al campionato Continentale si era presentato come francese. La normativa 
internazionale è chiara sull’argomento: è assolutamente vietata ad un atleta la partecipazione a campionati 
continentali e/o mondiali con insegne di nazionalità diverse da quelle adottate precedentemente in eventi analoghi, 
a meno di cambio di cittadinanza e residenza effettiva, dietro l’approvazione dell’Isaf. 
La scorsa settimana a Madrid, in occasione della Assemblea Generale 2008, una giuria composta da cinque 
giudici internazionali ha finalmente emanato il verdetto con la squalifica di LePen in tutte le prove del 
Campionato, ma senza ulteriori sanzioni nei suoi confronti, stigmatizzando invece a chiare lettere il 
comportamento e la conseguente responsabilità della Classe Optimist francese. 
Leonardo Dubbini diventa così Campione d’Europa 2007, titolo che va ad aggiungersi al Mondiale Under 12 
vinto l’anno prima. Oggi il giovane skipper del Circolo Vela di Toscolano-Maderno gareggia nella classe 
promozionale del doppio 4.20.  
A Madrid intanto il Consiglio della Federvela internazionale ha varato il nuovo programma e le categorie che 
saranno in gara allle Olimpiadi di Londra 2012, e ancora una volta ha ribaltato le scelte e i suggerimenti dei 
Comitati tecnici consultivi dei giorni precedenti. La decisione più sofferta, come previsto, ha riguardato la deriva 
in doppio femminile, per la quale sul tavolo del Council c’era la forte candidatura dell’acrobatica 29er versione 
XX, al quale è stato però preferito con una votazione di misura il 470 F, già classe olimpica femminile dal 1988, a 
Seul-Pusan, dove l’Italia venne rappresentata dal team gardesano Bacchiega-Monico. 
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